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ELVIS E’ VIVO 
 

…e la Fondazione non la faranno. 
Vogliamo metterla così? Vogliamo accettare 
qualunque buona cosa ci venga detta o vogliamo 
sforzarci di sapere quanto più è possibile? 
 
Il disegno di legge che prevede la 
trasformazione dell’Agenzia in Fondazione è 
stato presentato in Senato il 4 dicembre ma 
parte da più lontano: 
- 7 agosto 2002, ITALIA OGGI pubblica 
l’articolo “Agenzie, il modello e la fondazione”. 
Ne sono autori Pasquale DELL’AVERSANA ed 
Edoardo GIARDINO, presentati come docenti 
presso la LUMSA di Roma (Libera Università 
Maria SS. Assunta); 
- 31 agosto, IL SOLE 24ORE pubblica l’articolo 
“I limiti delle agenzie”, qualificate quali 
<<ipocrisie giuridiche>> da sostituire con 
fondazioni private d’impresa. L’autore è 
nuovamente il prof. Dell’Aversana; 
- 12 ottobre, LIBERO pubblica “Cambiamo 
l’Agenzia delle entrate”, un intervento dello 
stesso prof. Dell’Aversana, che ripete frasi e 
concetti già riportati negli altri articoli: 
cambiamo le agenzie in fondazioni private; 
- 15 novembre, a pag. 16 di LIBERO un 
redazionale titolato “Entrate, l’agenzia 
potrebbe diventare fondazione”. 
In questo caso non si tratta di commenti ed 
interventi, è una notizia, ben riassunta nel 
sottotitolo “Il progetto è su l tavolo del ministro 
Tremonti. Che pensa di trasformarlo in legge”; 
- 30 novembre, ITALIA OGGI offre ancora 

spazio al prof. Dell’Aversana. Sotto il titolo “Il 
federalismo fiscale municipale parte dal 
catasto” si illustra la necessità di concentrare 
in mano comunale le imposte immobiliari 
affidandole all’Agenzia del Territorio 
trasformata in fondazione d’impresa; 
- 4 dicembre, IL SOLE 24ORE pubblica un altro 
intervento del prof. Dell’Aversana titolato 
”Imposta sui servizi, la competenza vada al 
Territorio”. Inutile dire che anche in queste 
righe si sostiene la necessità che l’Agenzia del 
Territorio abbandoni la natura pubblicistica per 
lasciar spazio ad una fondazione d’impresa. 
 
E non è finita, il 5 gennaio 2003 LIBERO 
pubblica lo stesso intervento già apparso su 
ITALIA OGGI il 30 novembre: ripetere giova, 
ma a chi? 
 
Pensate davvero che un disegno di legge 
preannunciato e sostenuto da questa sequela 
d’interventi sull’opinione pubblica sia lo 
spontaneo ed ordinario frutto delle dinamiche 
parlamentari? 
 
Siete sollevati dal sapere che il prof. 
Dell’Aversana è anche Consigliere Economico-
Giuridico dell’Agenzia del Territorio? 
 
O siete più contenti di sapere che la proposta 
“…avrebbe ottenuto massima attenzione da 
parte del ministero dell’Economia e del suo 
titolare…”? (vedi notizia già detta su Libero del 15/11). 


